AGESCI
ZONA SALERNO

PATTUGLIA L.C.

                                 CATECHESI PER LE RIUNIONI DI PATTUGLIA

                     I CINQUE AMICI DEL BUON SENSO (il sesto)

1. VISTA

1. Racconto
Li ho incontrati un giorno,mentre facevo un giro in Costiera Amalfitana. Era cinque amici,uno diverso dall’altro. Era facile riconoscerli. Uno aveva solo gli OCCHI,l’altro il NASO. Il terzo un ORECCHIO e gli altri due una MANO e la Bocca con una LINGUA lunghissima. Avevano tutti una maglietta uguale,su cui c’era scritto:”Se la vita non ha senso, io do un senso alla vita”. Ci siamo seduti vicino a una barca e loro,i cinque sensi,hanno cominciato a raccontare la loro storia.

Il primo si chiamava “Occhio” di nome e “Luminoso” di cognome. Diceva,parlando che “non voleva dare nell’occhio”. Ma tutti si erano accorti di lui. Anche i turisti,sbarcati dai pulmini turistici,avevano aperto i loro occhi. Occhio ci diceva che gli avevano insegnato a guardare dappertutto,ma con discrezione “Non bisogna mai dare nell’occhio”. Vedere tutto,ma soprattutto vedere con il cuore,facendo attenzione a ogni particolare,anche al più insignificante. Poi,mettendoli insieme, si poteva avere “una visione d’insieme”. Si allenava ogni giorno,alzandosi presto al mattino. E alla sera, i suoi occhi erano pieni di tante cose. Non ce la faceva a tenerli aperti. Si addormentava,pronto ad aprirli,di nuovo,quando il sole avrebbe riscaldato,ancora una volta, i suoi occhi. Aveva deciso di scrivere,dietro alla sua maglietta queste semplici parole “Buona visione”.

2. Parola di Dio

Gesù è la luce (Giovanni 3,19-21)

3. Riflessione
Come possiamo essere luce per gli altri,come vedere il meglio intorno a noi e fare come Maria che “conservava e meditava tutte queste cose nel suo cuore”? Come vedere il bello dei nostri ragazzi e della Comunità Capi?

4. Gioco di Kim
Nascondere 10 oggetti sotto un fazzoletto. Farli vedere per 10 secondi e poi ricoprirli e chiedere a qualcuno di dire quanti se ne ricorda

5. Preghiera
Preghiere spontanee
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                     2.OLFATTO

1. Racconto

“Bisogna avere naso” diceva il secondo amico e lo si vedeva. Il suo naso era extralarge. Lo metteva dappertutto. Ficcava il naso,anche dove non doveva. Glielo dicevano sempre,ma lui, imperterrito,continuava. Finchè un giorno,qualcuno pensò bene di dargli un colpo sul naso che da quel momento divenne storto. Lui si lamentava spesso,dicendo a tutti che non era colpa sua,ma del suo naso. Lui aveva un fiuto particolare,un vero artista, un po’ come i cani da caccia. Sentiva da lontano i problemi di molte persone e così entrava in agitazione. Pensava subito a che cosa fare. A volte era un po’ invadente,ma non poteva farne a meno. Se lo sentiva nel sangue,pardon,nel naso. Bastava guardarlo per capire la sua cantilena “Bisogna avere buon naso,amici miei”.

2. Parola di Dio

Il profumo della Sapienza (Siracide 24,15)

3. Riflessione
Come riesci a percepire, a sentire intorno a te che le cose buone crescono? Hai fiuto nel tuo servizio educativo con i ragazzi? Chi ti accosta,sente che tu credi che si “può lasciare il mondo migliore di come l’abbiamo trovato?”.

4. Gioco di Kim    
Elenca 5 odori gradevoli e 5 sgradevoli che senti intorno a te,ogni giorno (o se vuoi, 5 cose gradevoli e cinque sgradevoli)

5. Preghiera
Spontanee

AGESCI

ZONA SALERNO

PATTUGLIA L.C.

                     CATECHESI  PER LE RIUNIONI DI PATTUGLIA

                   I CINQUE AMICI DEL BUON SENSO(sesto)

      3.UDITO
1. Racconto       
“Ma chi è quello là che ha delle orecchie così grandi? Non mi sembra un elefante,visto che non ha la proboscide” Così diceva un bambino a sua mamma,mentre passeggiavano sul lungomare. E lui rispose:”Ehi,ragazzino. Silenzio. Ascolta. Lo senti quel gabbiano che ti vola vicino? Che cosa sta dicendo?”. Quel bambino rimase con il gelato in mano,senza parlare. Alzò gli occhi e vide un gabbiano che stava planando verso di lui. Vide che sul petto c’era scritto il suo nome “Jonathan Livingstone”. Allora la mamma fece sedere il suo bambino e gli raccontò la storia di un gabbiano che voleva volare alto,voleva essere un vero gabbiano. Non voleva essere una gallina. Gli occhi del bambino divennero più grandi e le sue orecchie furono piene di tante cose. E l’amico che diceva,ancora una volta:”Silenzio. Ascolta.  Così la voce del mare ti porterà le voci di tutto il mondo”
2. Parola di Dio

Il seminatore (Marco 4,14-20)

3. Riflessione

Ho l’abitudine di ascoltare,tutti e in ogni momento? Oppure ascolto solo chi mi interessa? Quando ascolto qualcuno, gli faccio capire che sono interessato o annoiato? Mi faccio ascoltare dagli altri?
4. Gioco di Kim

Proviamo ad ascoltare almeno 5 suoni intorno a noi

5. Preghiera

Spontanea
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                             4.TATTO
1. Racconto

I primi tre amici erano un po’ stanchi,quando una mano sbuca,danzando sulle cinque dita. Li invita a giocare, battendo il cinque. “Giochiamo”dice “al tocco del cuore. Si fa così. Ognuno mette la mano sul suo cuore e prova a contare i battiti. Poi passa al suo vicino e fa la medesima cosa. Alla fine,contiamo chi ne fa di più”. Quelli che passavano vicino alla spiaggia,si fermavano per iniziare questa nuova danza. All’inizio sembravano impacciati,poi piano piano tutto diventò più facile. “il tocco al cuore”stava per diventare la danza di tutta la vita. Bastava poco. Ci voleva solo un cuore che batteva…al ritmo dell’amore.
2. Parola di Dio
Unzione,il tocco di Dio per una vita nuova (isaia 61,1-2)

3. Riflessione

Ti lascia toccare,mettere in crisi dalla Parola di Dio e dai buoni esempi che vedi intorno a te? La tua vita,testimonianza, tocca il cuore dei tuoi ragazzi e delle persone intorno a te? Cosa bisognerebbe fare “per toccare il cuore” di chi ha perso la fiducia in Dio e in se stesso’

4. Gioco di Kim

Uno viene bendato e,toccandoli, deve riconoscere almeno 3 persone(toccare con delicatezza!!!

5. Preghiera
Spontanea
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           5.GUSTO

1. Racconto

L’ultimo amico era un po’ strano. Aveva una lingua lunga che più lunga non si può. Sembrava quella di un camaleonte. Cercava di prendere tutto,dicendo: “Uhm,questo è buono!”. Ingoiava tutto,gustandolo con interesse. Un po’ come la balena di Pinocchio. Niente gli sfuggiva. Qualche bambino, un po’ cattivello, cominciò a buttargli delle pietre,dei sacchetti di immondizia. Ma lui,dato che non era uno sprovveduto,dopo averle gustate,le sputava via,dicendo:”Che schifo. Voglio solo cose buone”. Allora i suoi amici,che se ne erano andati nella pasticceria vicino alla chiesa,dimenticandosi di lui,gli portarono un bel vassoio di sfogliatelle. “Uhm,che buone. Le voglio tutte”. “Piano” gli risposero in coro “Le cose buone e belle si devono gustare con calma. Non basta averle per sé. Danne un po’ anche agli altri. Così li farai felici”. A malincuore,anche se contento dentro di sé,accettò. E così,anche noi,ci mettemmo in cerchio. E le sfogliatelle,al gusto di limone della Costiera,finirono la loro vita dentro di noi. Ma aspettiamo sempre l’arrivo di un nuovo amico: il Buon Senso. E’ segnalato in arrivo con il “metrò del mare”. Ma questa è un’altra storia e ne riparleremo,se e quando arriverà.
2. Parola di Dio

Mangiare Cristo (Giovanni 6,54-57)

3. Riflessione

Sai gustare le cose belle della vita? Sai apprezzare lo sforzo dei tuoi ragazzi e dei tuoi fratelli più grandi? Tieni tutto per te o condividi con gli altri i doni ricevuti dal Signore?

4. Gioco di Kim

Elencare 5 ingredienti per fare un dolce e per fare diventare dolce,bello,vivere nell’unità,nel gruppo.

5. Preghiera
Spontanea

(padre Oliviero Ferro, 2011)
